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La vendita della « Michelangelo » e della « Raffaello » 

«Ammiraglie» della 
speranza o solo 

della speculazione? 
Riserve di illustri cancerologi italiani sull'iniziativa di una multinazionale di tra
sformare le due navi in cliniche viaggianti attrezzale con un misterioso apparecchio 

Le due ex ammiraglie della flotta Italiana, « Michelangelo » 
fotografata tempo fa nel porto di New York 

(sullo sfondo) e « Raffaello », 

Il governo tedesco-occidentale respinge le decisioni della CEE 

ANCHE LA RFT SI SCHIERA 
CONTRO IL VINO ITALIANO 

I rappresentanti di Bonn hanno dichiarato che non aboliranno le imposte sul
le importazioni dall' Italia e dalla Francia - Un clima teso nell'incontro de
gli esperti a Venezia - Oggi si riuniscono i nove ministri dell'agricoltura 

Richieste del l 'UNAV alla Comunità europea e al governo italiano 

I vitivin icoltori chiedono 
l'intervento del Parlamento 

Espressa in un documento l'esigenza di un rinnovo del regolamento 
viticolo e dei settori agricoli - Il ricorso all'alta corte di giustizia non 
deve essere un atto isolato - Proposte concrete per superare l'attuale crisi 

Il consiglio dell'Unione Nazionale tra As
sociazioni vitivinicole 1UNAV1, di cui lanno 
parte l'Associazione Nazionale Cooperative 
Agricole, l'Alleanza Nazionale del Contadini, 
ri/ci. la Federmezzadrl e la Federbracclantl 
Cgll ha sottolineato Ieri. In un documento, 
l'esigenza di una rinegoziazione del regola
mento viticolo e di tutti I settori agricoli 
della CEE. 

L'Unav ha Inoltre ribadito la propria 
opposizione al blocco Indiscriminato degli 
Impianti viticoli e ha chiesto al ministro 
dell'Agricoltura di investire II Parlamento, 
le organizzazioni sindacali, professionali, coo
perative e associative per elaborare una posi
zione unitaria per la ripresa del negoziati 
che renda forte 11 governo italiano nella 
trattativa con gli altri partner» europei. 

n II ricorso all'alta corte di giustizia — so
stiene l'Unav — di fronte alla posizione del 
governo francese di non rispettare la deci
sione presa, deve essere inoltralo Immedia
tamente dalla CEE e dal governo Italiano. 
Ma questo non basta. Occorre compiere 
tutti gli atti necessari a salvaguardare, oggi, 
gli interessi del viticoltori Italiani per non 
fare, della sicura condanna che verrà dalla 
corte, un fatto puramente platonico ». 

L'Unav chiede al governo italiano che im
pegni la CEE a predisporre un provvedi
mento per 11 ritiro dal mercato del vino che 
verrebbe ad essere bloccato dalla decisione 
francese (calcolato In circa 3 milioni di etto
litri) a prezzo di Intervento. 

Chiede Inoltre alla CEE: 1) un periodo 
di distillazione agevolata preventiva a prezzi 
equi: 2) aiuti all'esportazione nel paesi extra-
comunitari non limitati nel tempo: 3) lo 
stockagglo del vino a breve termine con con
tratti rinnovabili tre mesi per tre mesi; 
41 una energica azione per ottenere una 
consistente riduzione delle Imposte nazio
nali all'Interno della comunità gravanti sul 
vino: 5) Il coordinamento dell'azione del 
controlli sulla repressione delle frodi. 

Al governo Italiano l'Unav chiede: 1) la 
modifica del decreto sul provvedimenti eco
nomici nella parte agricola e lo stanzia
mento di una congrua somma alle regioni 
per II credito agevolato da utilizzare per 
le anticipazioni sul prodotto conferito alte 
cantine sociali: 2) un periodo di distillazione 
agevolata preventiva qualora non si otte
nesse l'Intervento in sede CEE; 3» Imme
diato pagamento degli aluti di stoccaggio, 
rlcollocamento e distillazione agevolata ma
turati: 4) la sollecitazione del provvedimento 
legislativo sulla riorganizzazione del servizio 
repressione frodi e l'Immediato coordina
mento a livello regionale delle strutture pre
poste alla vigilanza ed alla repressione frodi: 
5) affrontare il problema delle uve da tavola 
giuridicamente non vinificatali! e non' collo-
cute sul mercato fresche, attraverso la loro 
utilizzazione In succhi, mosti, o ritiri (sulla 
base del regolamento ortofrutticolo) garan
tendo Il prezzo equo al produttore per Impe
dire turbativa sul mercato del vino. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 18 

Com'era prevedibile, la tra
sformazione delle due ammi
raglie « Michelangelo » e 
« Raffaello » in cllniche gal
leggianti per malati di can
cro, ha sollevato una serie 
di dubbi e.polomlchc. 

La vicenda: ^ notti. T UUe 
colossi del mare sono stati 
venduti per IR.rmliardfUT li
re a un gruppo finanziarlo 
del Liechtenstein con sede a 
Vaduz. La società acquirente 
* la «Pat. lng. Guettner, IG 
Tronado estbllshment, gene
ral management Internatio
nal », una multinazionale che 
a quanto sembra raggruppa 
banche australiane, statuni
tensi, libanesi e delle Baha
mas. 

Dal punto di vista econo
mico l'operazione presenta 
indubbi vantaggi: sulle due 
navi. 11 cui porto di arma
mento continuerebbe i d es
sere Genova (pur battendo 
bandiera olandese) troveran
no occupazione dal 350 -ti 400 
marittimi, e la loro trasfor
mazione In ospedali navignn-
ti verrebbe effettuata in can
tieri di Genova o La Spezia. 

Il progetto ha dimensioni 
quasi fantascientifiche: dare 
ospitalità e adeguata assi
stenza a quarantamila mala
ti di cancro all'anno, da cu
rare con una macchina a 
microonde, chiamata « Tro
nado», sperimentata recènte
mente In Australia. La « Mi
chelangelo » e la « Raffael
lo» incrocerebbero continua
mente nel Mediterraneo con 
11 loro carico di dolore: ogni 
cura-crociera costerà dai tre 
ai cinque milioni, ma la stra
grande maggioranza degli af
fetti da cancro — sostiene 
l'Inventore della macchina, 
ring. J.W. Guettner — sarà 
guarita, sia che si tratti di 
cancro dello stomaco, dell' 
Intestino, del pancreas, della 
vescica, delle ossa ecc. 

Slamo arrivati dunque sul
la soglia della soluzione di 
un tremendo problema che 
angoscia da decenni milioni 
di uomini, oppure l'Iniziativa 
della multinazionale nascon
de una Inimmaginabile ope
razione speculativa? 

Abbiamo rivolto la doman
da a tre fra i più illustri 
cancerologi italiani: 11 pro
fessor Leonardo Santi, diret
tore dell'Istituto di oncolo
gia dell'Università di Genova 
e membro del consiglio di
rettivo dell' Organizzazione 
mondiale della sanità: il pro
fessor Antonio Caputo, diret
tore dell'istituto «Regina F-
lena » di Roma per lo studio 
e la cura del t 'unorl: il pro
fessor Umberto Veronesi, di
rettore dell'Istituto nazionale 
tumori di Milano e segreta
rio della Società italiana di 
cancerologia. 

Le risposte, purtroppo, non 
lasciano adito a dubbi. « Si
stematicamente — osserva il 
prof. Santi — e ormai con 
troppa frequenza, sono pre
sentate al pubblico cure stra
bilianti ed, ovviamente, ri
solutive, del cancro. E" que
sto un fatto che si ri
pete da anni, ma che 
In questi ultimi tempi si 
è particolarmente accentua
to a causa degli Interessi 
in gioco ed ha assunto tin
che, proprio per questo, a-
spetti del tutto peculiari >. 

— Non crede, professore, 
che slamo dinanzi a unti 
svolta: prima l'iniziativa r.r-
tlglanale del guaritore sin
golo e ora l'operazione su 
scala Industriale? 

« Certamente. Una volta 
era 11 medico seonosclu'o o 
un guaritore con proprietà 
miracolose; oggi ci si avvia 
• tmpre più verso l'Industria
lizzazione, e sono quindi coin
volti anche personaggi con 
aspirazioni accademiche men
t re 1 capitali impiegati ri
chiedono gruppi finanziari 

nazionali e multlnazlonl. Il 
numero del malati cancerosi 
è In tragico aumento, l'Im
pegno degli organi pubblici 
in questo campo è, tutto som
mato, assai scarso e sono 
possibili pertanto speculazio
ni estremamente facili allor
ché si trat ta di persone af
fette da una cosi grave ma
latt ia». -

— L'ing. J.W. Guettner so
stiene che, con la sua mac
china, verrebbe guarito l'iiO 
per cento del malati, purché 
l'intervento possa avvenire 
nel primi sette mesi dall'In-
sorgere del cancro. E' possi
bile? 

« Oggi 11 problema del can
cro riguarda sempre più 1 
fattori che provocano l'inaor-
gere della malattia e che, 
malgrado le accorate denun
ce, continuano ad essere pre
senti nell'ambiente e in ispe-
eie negli ambienti di lavoro. 
Purtroppo però, ciò che fa -
notizia è la rivelazione di 
fantasiose terapie unite ad 
affermazioni prive di ogni 
valore scientifico». -

Altrettanto preciso è il giu
dizio del prof. Veronesi. 

« E' impensabile — afferma 
Il segretario della Società 
Italiana di cancerologia — 
che pazienti affetti da tumo
re possano essere adeguata
mente curati a bordo di un 
transatlantico. SI t ra t ta del
la malattia che più di ogni 
altra necessità di trattamen
ti complessi, poll-speclallstlcl, 
interdisciplinari e che richie
de Indagini sofisticate, attrez
zature complicate 

« Per quanto riguarda il 
metodo " Tronado " non mi 
risulta che sia stato oggetto 
di pubblicazioni scientifiche. 
Benché non abbia clementi 
per un giudizio definitivo, la 
prima Impressione 6 che ci 
si trovi di fronte ad uno del 
non Infrequenti casi di meto
dologie non provate, che su
scitano crudeli e pericolose 
Illusioni e che distolgono, 
purtroppo, dalle normali cu
re anche pazienti guaribili 
con le terapie oggi disponi
bili ». 

Ed ecco infine la dichiara
zione rilasciata all'« Unità » 
dal prof. Caputo di Roma: 
« In base alle notizie di agen
zia diffuse si può affermare 
che l'iniziativa di curare pa
zienti cancerosi In ambienti 
mobili è quanto mal affret
tata e poco corrispondente al 
bisogni e alle necessità deri
vanti dalle impostazioni tec
nologiche attuali. I risultati 
ottenuti finora da parte del 
centri di ricerca e di cura 
italiani e stranieri Indicano 
in maniera Inequivocabile 
che 11 benefico effetto delle 
terapie deriva dall'associazio
ne combinata di metodi, si
stemi e tecniche diverse. 

u E' Impensabile allo sta
to attuale che dette condi
zioni si possano realizzare In 
maniera ottimale negli am
bienti di cui sopra, a meno 
che non si voglia offrire al 
paziente una condizione al
ternativa di benessere psico
logico derivante da un am
biente " particolare ". Non esi
stono menzioni nel giornali 
scientifici di nuove metodo
logie la cui efficacia sia sta
ta realmente provata con il 
rigore assoluto che richiede 
l'oncologia cllnica, specie se 
si fa riferimento a guarigio
ni ». 

Il gruppo finanziarlo che 
ha comprato la « Michelange
lo » e la «Raffaello» ha In
vestito milioni di dollari, e 
sembra deciso a creare una 
vera flotta di cliniche navi
ganti (altre navi dovrebbero 
Incrociare nel Caralbl). E' 
un'operazione commerciale di 
proporzioni gigantesche. C'è 
da chiedersi sino a che pun
to l'iniziativa possa essere 
avallata da una finanziarla 
pubblica come la Flnmaic. 

Flavio Michelini 

Casa, carne e vestiti sono le spese maggiori 

Forti differenze nei consumi 
tra il Nord e il Sud d'Italia 

Le medie pubblicate dall'ISTAT per il 1974 falsano la realtà per mil ioni d i famigl ie italia
ne - Gli impieghi per l'istruzione e la ricreazione sono molto più bassi nel Mezzogiorno 

Denunciati dalle vi t t ime 

Mafiosi al confino 
taglieggiavano i 

pescatori a Lampedusa 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 
Al soggiorno obbligato nell'lsoletta siciliana di Lampedusa, 

due boss palermitani di seconda fila nella gerarchla della 
cosldetta « nuova mafia », intendevano continuare Imperter
riti nelle loro Imprese. Imponendo pesanti balzelli a com-
mercanti e pescatori del luogo, In cambio della loro « prote
zione ». 

Denunciati dalle vittime, I due, che erano In libertà prov-
visoria, sono stati raggiunti da un ordine di cattura della 
Procura di Agrigento e sono tornati in carcere. 

Giuseppe Galeazzo e Giuseppe Savoca — Il primo. 36 
anni. Implicato nella strage di killers mafiosi di viale Lazio, 
il secondo. 42 anni, grossista del contrabbando di sigarette 
del quartiere palermitano della «Calza» — giunti nell'isola 
avevano subito individuato nelle attività legate alla pesca — 
pressoché l'unica risorsa di Lampedusa — una ancora ine
splorata fonte di illeciti proventi. 

Con l soliti metodi (lettere intimidatorie, telefonate e 
minacce) avevano preso di mira appunto un gruppo di pesca
tori e il proprietario di una industria per la conservazione 
del pesce. A due di essi che si erano tenacemente rlflutntl di 
pagare 11 «pizzo» avevano flnanco distrutto, mettendole a 
fuoco, alcune grosse imbarcazioni. 

Dovranno rispondere di violenza privata. Incendio doloso, 
tentata estorsione e detenzione abusiva di armi. 

v. va. 

L'Istituto di statistica h t re
so noti Ieri alcuni da'! sui 
consumi medi delle fam'g'ie 
Italiane, dal quali risulta che 
le spese per I abitazione, la 
carne e II vestiario sono ne! 
l'ordine, le tre maggiori vo
ci del bilanci familiari. 

Avvertiamo subito che si 
trat ta di elementi statistici . 
riferiti al 1974 e tali Indire 
da falsare la realtà per la I 
maggior parte delle famW e i 
Italiane. Slamo, In sostanza, 
ancora una volta di fron'e j 
ad una «statistica del poi-
Io » per cui fra chi ne con- ' 
suina uno al giorno e chi ne 
consuma uno alla sett.mana la 
media viene sempre quattro. 

Ogni italiano, comunque — 
secondo l'ISTAT — spendereb
be mediamente 80 736 "re 
al mese, di cui 38 mila (41,9 
per cento) per consumi ali
mentar» e 52 700 (58,1 per .'«Mi
to) per consumi non alimen
tari. 

Tra le singole voci- di .«pe
sa le più rilevanti, sempre 
secondo la statistica elabo
rata dall'ISTAT, sarebbero 
quelle per l'abitazione (11700 
lire al mese per ogni ita
liano), pari al 12.9 per cen
to), per la carne (10 200 li
re pari all'I 1,3 per cento) e 
per II vestiario e le calza
ture (9900 lire pari all'll 
per cento i. Per trasporti e 
telecomunicazioni le spese sa
rebbero pari a 8 300 lire al 
m**se (Q1 per cento» 

Anche queste, ovviamente, 
sono medie e In quanto tali fal
sificano la situazione di mi

lioni di famiglie italiane. Ba
sti pensare, ad esemplo, al 
dati relativi alle spese per la 
abitazione. Chi vive nelle 
grandi città specialmente, ma 
anche In quelle medie e pic
cole, sa molto bene che una 
famiglia di 4 persone spen
de per II fitto circa la metà 
di uno stipendio medio e non 
certo le 40 800 lire (11700. per 
4) indicate dall'ISTAT. 

Qualcosa di vero e di serio, 
tuttavia, le statistiche di cui 
sopra lo dicono CI riferiamo 
al fatto che ogni abitante del
l'Italia nord-occidentale spen
derebbe mediamente 108.800 
lire al mese, ment 'e ogni abi
tante dell'Italia Nord-orienta
le ne spenderebbe 98 731. ogni 
abitante dell'Italia centrale 
96.903 e Infine ogni abitante 
dell'Italia merMinnale e Insu
lare soltanto 89 125 lire. 

La differenza fra nord 
e sud, dunque, è asso! note
vole e va notato, oltretutto. 
che quelle 69.125 lire spese 
ogni mese da oenl cittadino 
meridionale sono anch'esse 
una media e cioè compren
dono anche le spese delia fa
coltosa borghesia cittadina e 
rurale del Mezzogiorno. 

Da rilevare, infine, che le 
spese per l'alimentazione ri
sultano proporzionalmente 
più alte nel sud e nelle Isole 
che non nel resto dell'Italia, 
mentre quelle per la ricrea
zione e l'Istruz'on" sono olù 
basse nelle regioni meridio
nali (3 3r>0 lire a' m°se con 
tro le 7 200 dell'Italia Nord
occidentale). 

Era uscito dal carcere due anni fa dopo un condono 

Ucciso «boss» dei tempi di Giuliano 
Venne condannato a un secolo e mezzo 
imprese banditesche — Una vendetta per 

di galera per un omicidio e una serie di 
il passato o per azioni mafiose recenti ? 

Dalla nostra redazione ! 
PALERMO, 18 ! 

Stavolta la nuova vittima j 
della mafia ha un curricu
lum di tutto rispetto, qual
cosa come un secolo e mez
zo di anni di carcere scon
tati solo in minima parte 
perchè abbuonutl con una 
serie di condoni e libertà 

/ provvisorie, Uscito di prigio
ne due anni tu. dopo uvei'-
ne trascorsi quindici dietro 
le sbarre, il cinquantanoven
ne Antonino Lombardo, il fa
migerato « Gatto » delle cro
nache del banditismo degli 
anni quaranta che hi lega
no al nome di Salvatore Giu
liano è stato raggiunto da 
una condanna a morte de
cretata, forse, da suol an
tichi nemici, ma può darsi 
anche da avversari più re
centi, eseguita, comunque, 

con la più classica delle tecni
che mafiose, una secca sca
rica di panettoni di « lupa 
ra » sparati con precisione 
e freddezza con un lucile a 
canne mozze. 

Teatro dell'" esecuzione », 
avvenuta ieri seru attorno 
alle 21: Partlnico. un cen
tro alle porte di Palermo, 
che racchiude nella sua sto
ria recente e remota Impor
tanti brani delle cronache 
maliose siciliane, dove sem 
brava che 11 vecchio bandi 
to si losse ritiralo « in pen 
sione » dopo gli anni passa 
ti dentro 11 carcere dell'Ile-
ciardone. 

Lombardo era uscito Ieri 
pomeriggio da casa per da
re da mangiare agli anima
li che da qualche tempo al
levava, in una stalla dove 
l'hanno raggiunto 1 suol as
sassini, e che mesi addietro 

era stata messa ripetutamen
te a soqquadro dalla poli
zia e dal carabinieri alla va
na ricerca del «covo» del 
sequestratori degli Industria
li Madonia e Campisi. 

Una pista vai da, questa, an 
che per 11 delitto di Ieri sera? 
Il fatto è che dal momento 
del suo ritorno dal carcere, 
l'ex bandito aveva fatto di 
tutto per assicurarsi - af 
fermano gli investigatori — 
un alone d, « rispettabilità » 
uno dei suol quattro figli, il 
15 giugno, per esemplo, era 
capolista repubblicano per li 
Comune ed è stato eletto 
In consiglio. «Difficile», dun
que, l'opera degli Investigato
ri, i quali, per di più, do
vranno passare al vaglio, do
po quasi trent'annl. una mi
riade di antiche e sanguino
se vicende, t ra le quali spic
ca, sullo sfondo delle gran

di manovre della reazione 
agrario-monarchica e separa
tista, con la mafia e con Giù 
llano, l'oscura uccisione, per 
mano dello stesso Lombardo, 
del bandito Francesco Paolo 
Labruzzo, di cui egli stesso 
era stato luogotenente Unii 
uccisione Invano contrabban
data, nel 1948, all'epoca dei 
fatti, come un «delitto d'ono 
re», ma che. in seguito, sa 
rebbe apparsa sorprendente 
mente analoga alla vicenda 
più nota, di Giuliano e Pi 
sciotta L'episodio culminò in 
una pesante pena detentivi! 
Inflitta al danni di Antoni
no Lombardo. II quale, do
po trent'annl. avrebbe trova
to la morte In circostanze 
pressoché uguali, sullo sce
narlo delle «nuove» attivi
tà del racket mafiosi. 

v. va. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 18 

Nel cielo sereno di Vene
zia, dove sono arrivati tra 
Ieri sera e stamane I nove 
ministri dell'agricoltura della 
CEE per un Incontro Infor
male su Invito della presi
denza Italiana, e scoppiata 
oggi come un fulmine la no
tizia dell'Ingresso della Ger
mania Federale nella guerra 
del vino, che vede cosi scen
dere In campo, dopo la Fran
cia e l'Italia, un terzo perico
loso contendente. Il governo 
iederale respinge le due mi
sure fondamentali che la 
Commissione esecutiva di 
Bruxelles aveva deciso, in al-
ternatlva alla Illegale tassa
zione francese delle Importa
zioni di vino Italiano, per cer
care di allentare la tensione 
sul mercati dei due paesi ap
pesantiti dalle eccedenze, fa
vorendone le esportazioni, ap
punto, verso ia Germania e 
verso altri paesi al di fuori 
del MEC. 

La Commissione aveva de
ciso da una parte di chiede
re l'eliminazione, per 1 vini 
italiani e francesi, degli « im
porti compensativi monetari » 
del 12.3',. la tassa cioè Im
posta dal governo federale al
le Importazioni agricole per 
compensare la differenza di 
valore tra 11 marco e le mo
nete più deboli della Comu
nità; Inoltre aveva stabilito 
di concedere un aluto (a ca
rico del Fcoga) agli esporta
tori di vini da pasto Italiani 
e francesi per permettere lo
ro di vendere In una serie di 
paesi esterni alla CEE (ad 
esempio l'URSS. l'Iran e 
l'Austria): tale aluto avrebbe 
dovuto colmare la differenza 
fra II prezzo medio del vino 
all'Interno della Comunità e 
quello. Inferiore, del mercato 
mondiale. 

La Germania è Interessata 
a tutte e due queste misure: 
alla prima direttamente, alla 
seconda assai da vicino, co. 
me principale contribuente 
delle casse comunitarie. E a 
tutte e due il governo fede
rale ha risposto no: Ieri sera 
con un telegramma del mini
stro dell'Agricoltura Erti al 
commissario Lardinois, nel 
quale le decisioni della com
missione verrebbero definite 
addirittura Illegittime: oggi 
con una dura presa di posi
zione del rappresentanti te
deschi che hanno abbandona
to sbattendo la porta la riu
nione degli esperti che acreb
be dovuto preparare, stama
ne qui a Venezia, la riunione 
Informale di domani del mi
nistri. 

Quando si è parlato dello 
aluto all'esportazione verso I 
paesi terzi, I tedeschi hanno 
votato contro, affermando di 
non voler pagare per sostene
re una produzione che non gli 
interessa: sono però rimasti 
In minoranza, e la misura 
della Commissione è stata ap
provata a maggioranza dal 
membri del «Comitato di ge
stione vino ». Ma quando si 
è affrontato li problema della 
eliminazione degli importi 
compensativi da parte della 
Repubblica federale. I tede
schi hanno detto duramente 
che mai 11 loro governo 
avrebbe accettato di sacrifi
care gli interessi dei suol 
produttori di vino della Re-
nanla e delle sue industrie di 
birra (protetti da troppo ab-
bendanti Importazioni di vino 
proprio dalla applicazione de
gli importi compensarvi) a 
quelli del viticoltori italiani e 
francesi. Su questa afferma
zione che. se presa In assolu
to, potrebbe essere l'epigra
fe sulla tomba della politica 
agricola comunitaria. I tede
schi si sono alzati ed hanno 
abbandonato la riunione. 
Messa al voti la decisione 
della Commissione, la delega
zione Italiana è rimasta sola 
a sostenerla: gli altri si sono 
astenuti, così che nessun pa
rere In pratica è stato formu
lato dal Comitato. 

La Commissione esecutiva è 
perciò di nuovo arb.tra della 
situazione, in condizioni pe
rò polìticamente ancora più 
difficili di una settimana fa. 

In questa situazione esplo
siva, il ministro Marcora ha 
oggi fatto gli onori d. casa a 
Venezia, ricevendo i suol col-
leghi a pranzo sul Canal 
Grande, e posando sorriden
do per I fotografi con Bonnet. 
Erti e Lardinois « Per quello 
che npuarda 11 governo Ita
liano — ha detto poi a' gior
nalisti — noi aspettiamo ora 
che In Francia elimini al più 
presto l'Imposta sul nostri vi
ni, perche ogni iiìorno che 
passa danneggia i nostri pro
duttori. Per il resto tocca al
la Commissione avanzare 
proposte polit'rhe che sbloc-
chino l.i situazione salvando I 
principi comunitari, garan 
tendo gli infressl italiani, e 
aiutando d'ultra parte la 
Prune'a nel uscire dalle sue 
difficoltà ». 

Quanto a possibili rltorsio 
ni contro la Pi-ancia. Marco 
r,i ha detto che il governo 
italiano ha pronte misure in 
proposto, ma non ritiene op 
portano per ora metterle in 
pratica Evidentemente, il 
terreno principale dplla di 
scussione è un altro1 e auello 
P'u generate clcl'a riforma 
de'ln politici agricola comu 
nltaria, e del posto che in 
essa debbono avere le produ 
zlonl meridionali, lino ad ogi: 
sacrilicate ai potenti interessi 
capitalistici del centro nord. 
Questo discorso dovrebbe es
sere affrontato qui, domani, 
dal ministri dell'Agricoltura 

Vera Vegetti 

Lettere 
all' Unita: 

Una nuova leva 
di lettori 
dell*« Unità » 
Cara Unità, 

la partecipazione alle teste 
della stampa comunista dimo
stra un consenso popolare 
certo superiore al passato. 
Anche questo è un riflesso del 
15 giugno. Cosi è per la sot
toscrizione. Anche per la att
ivatone dell'Unità si vedono 
progressi. Ma quante sono in 
realtà le copie che vengono 
acquistate alle edicole'/ Quan
ti sono i compagni, l simpa
tizzanti che assiduamente 
comprano ti quotidiano del 
PCI e ne assimilano i conte
nuti'' Certamente molti. Tut
tavia, pochi m rapporto agli 
iscritti al partito e soprattut
to in confronto affli undici 
milioni,di elettori. 

Alla politica del PCI, oggi, 
con le aumentate responsabi
lità di direzione; alla politica 
del « compromesso storico », 
non può essere sufficiente una 
adesione ideale, oppure sem
plicemente l'essere d'accordo 
col Partito comunista. No, og
gi è indispensabile assimilare 
appieno t contenuti unitari 
della linea del PCI e compor
tarsi dt conseguenza, superan
do vecchi e * nuovi » setta
rismi. E' dunque di fonda
mentale importanza riprende
re al più presto su vasta sca
la, le diffusioni festive, quelle 
davanti alle fabbriche, le dif
fusioni straordinarie nelle 
grandi occasioni. Ciò permet
terà il rafforzarsi del rappor
to umano e dt collegarci ad al
tri cittadini che ancora non 
ci conoscono. Ma bisognerà 
pure, orientare, stimolare e 
fare appassionare, centinaia 
di migliata di nuovi lettori, 
in modo cric ogni mattina non 
« possano fare a meno » del-
l'Unità, ed Istintivamente si 
rechino all'edicola, come pri
mo compilo della giornata. 

Ricordate in quanti nel 1945. 
venimmo irriducibili lettori 
dcH'Unltà? Ebbene, quello fu 
un fatto di importanza fon
damentale, che ci permise di 
istruirci, di orientarci, di unir-
ci, di lottare e resistere a tutti 
gli attacchi anticomunisti. Ci 
permise di andare avanti e di 
giungere al 15 giugno 1975. E' 
necessaria e possibile, oggi, 
una straordinaria « leva » di 
nuovi lettori « irriducibili ». 
Ma è compito di tutto il par
tito, di ogni cosciente com
pagna e compagno, esperto 
nella lettura del nostro gior
nale, il sapere insegnare co
me si legge la e diffìcile i> 
Unità. 

REMO MUSSO 
(Genova - Sestri Ponente) 

Come l'italiano del 
Bronx vede l'avan
zata del PCI 
Cara Unità, 

sono un italiano emigrato 
qui negli Stati Uniti da una 
decina d'anni e seguo con at
tenzione le vicende di casa 
nostra perchè il segretario 
delta sezione del PCI del mio 
paese mi manda con una cer
ta frequenza ritagli delfUmtà. 
Adesso sono io a mandarti un 
ritaglio: è tratto dal Progres
so, un giornale che si stampa 
a New York per la comunità 
Italo-americana e che, come 
tutti i giornali di questo tipo, 
non si contraddistingue cer
to per simpatie verso le sini
stre. Però anche qui * arriva
ta l'aria del 15 giugno. Come 
puoi vedere, questo giornale 
ha pubblicato la lettera di un 
lettore del Bronx i! quale, do
po aver detto che « nelle pros
sime elezioni politiche si cree
rà in Italia una situazione 
tale da esser* costretti ad ac
cettare Il comunismo nell'area 
governativa », scrive: « I de
putati della DC una volta 
giunti al Parlamento, e tutti 
gli altri che vengono eletti ad 
una qualche carica pubblica, 
perdono i contatti col popolo. 
I comunisti sono invece tutti 
1 giorni in mezzo al popolo, 
le assistono con tutti 1 mezzi, 
hanno 1 propri avvocati, aiuta
no nel disbrigo delle pratiche 
per la pensione, disoccupazio
ne, assistenza medica. Ecco 
perchè la massa del popolo 
italiano si dirige verso il co
munismo ». Non ho bisogno 
di commentare, come com
mento mi sembra significati
vo il titolo che il giornale ha 
dato a questa lettera; « La vit
toria * per chi sta col po
polo ». 

L. R. 
(New York • USA) 

Le osservazioni 
di Di Vittorio sul 
diritto di sciopero 
Caro direttore, 

In questo periodo, in cui 
si torna a parlare con tanta 
insistenza della limitazione 
del diritto di sciopero nel 
settore dei pubblici servizi, 
non sarà inutile rileggere al
cune osservazioni fatte in 
proposito da Giuseppe Di Vit
torio, il quale — come è no
to — fu relatore all'Assem
blea costituente sul tema ri
guardante il « Diritto di as
sociazione e l'ordinamento 
sindacale » // passo che ti 
accludo à tratto dal resocon
to sommario dell'intervento 
di Di Vittorio m seno alla 
«Commissione de! 75» nella 
seduta del 14 gennaio 1947. 

K 11 fatto di precisare in 
qual modo, In quali momen
ti, con quali procedure, que
sto diritto debba essere eser
citato dai lavoratori — disse 
Di Vittorio —, appartiene ai 
lavoratori stessi, e sono 1 la
voratori che devono determi
narlo. Che qualcuno nell'in
terno del sindacati dei lavo
ratori sostenga che per ricor
rere allo sciopero si debba 
seguire una particolare pro
cedura e legittimo, perche la 
classe operaia ha il diritto 
di regolare essa stessa la prò 
pria azione, ma non è am 
m'sslbile che un volere estra 
neo. superiore, voglia tmpor 
re limitazioni alla libertà del 
le classi operate » 

Circa le limitazioni per I 
servizi pubblici o per alcuni 
servizi dt pubblico utilità, Dt 

Vittorio aggiunse- ti L'onore
vole Tupint dice che la socie
tà hu il diritto di garantirsi 
il funzionamento dei servizi 
essenziali alla vita collettiva. 
Ebbene, quante volte non è 
avvenuto che gli scioperanti 
abbiano tenuto conto per mo
to spontaneo della neces
sità di assicurare questi ser
vizi'' Perche tali servizi essen
ziali siano assicurati bisogna, 
pertanto, tare affidamento sul 
senso di civismo dei lavora
tori, di cut essi hanno dato 
amplissime prove Ma biso
gna anche tare affidamento 
sul senso di responsabilità 
dei dirigenti di questi servizi 
La minaccia dello sciopero 
deve servire a smuave-c le 
ruote burocratiche di chi di
rige e costringerlo a sentire 
l'opportunità di andare Incon
tro alle richieste dei lavora» 
tori e di giungere alla con
clusione delle vertenze, anche 
senza che i lavoratori ricor
rano allo sciopero». (Discor
si parlamentari di Giuseppa 
DI Vittorio: Editore Colombo. 
Roma. Voi. I; 1972. Paga. 231-
2391. 

Cordiali saluti. 

R. SCIORILLI BORRELLI 
< Roma ) 

Troppo bassi gli 
assegni familiari 
per i genitori 
Cara Unità, 

desidero fare presente che 
mentre gli assegni familiari 
relativi al coniuge e ai figli 
sono stati più lolte aumenta
ti, riguardo invece ai genitori 
a carico essi sono fermi da 
moltissimi c.nni alla ridicola 
e assurda cifre di lire 2 500 
mensili, dalla quale natural
mente vanno sottratte le trat
tenute. Polene è da illusi pen
sare che le competenti autori
tà si preoccupino prima o 
poi di sopperire a questa bef
fa, desidero sensibilizzare le 
organizzazioni sindacali e i 
partitt dt sinistra affinchè 
quanto prima pongano riven
dicazioni in proposito. 

F.C. 
(Torino) 

I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Eva DOMOTOR. II Kada 
Elek u. 11 VIII/169 . H 6000 
Kecskemet - Ungheria (ha 18 
anni, cerca corrispondenti in 
lingua inglese). 

Veronica CALISTRU. str.A-
leea Rozelor 20 sc.A et.II ap. 
7 - tasi 6600 • Romania (cerca 
corrispondenti in lingua ingle
se o francese). 

Marta LUPE, 2867 Tirnova 
588 . jud.Arad • Romania (e 
una insegnante di francese, 
ha 25 anni, ama la musica • 
il cinema; può corrisponder» 
anche in italiano). 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale. Il quale terra 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Severino ZANA. Milano: 
Nazzareno BORELLO. Montl-
gnles S. Sambre: Renato LIE-
VORE, Schio: Riccardo LIVE-
RANI, Bologna; Glsnnl D'AM
BROSIO. Genova-Samplerda-
rena: Cristina PETRELLA, 
Venezia: dott. Mlcueclo BUC-
CAPUSCA. Cagliari: Carialber-
to CACCIALUPI, Verona: Gio
vanni LA CAVA, Genova-Prà: 
Andrea SORANZO, Vicenza; 
Carlo ZAMPETTA Firenze; 
Ezio VICENZETTO. Milano: 
Carlo MARTIN, Castelfranco 
Veneto t«Ma da che parte sta 
Donai Cafffn' Diceva dt esse
re dì sinistra ma mi sembra 
che le sue ultime prese di po
sizione contrastino con questa 
affermazione Tra l'altro, si 
dev'essere anche dimenticato 
di aver fatto il ministro del 
Lavoro, con il dovere di ri
solvere l problemi del lavora
tori e dei pensionati »). 

Olindo CAMANZI, Alfonsin» 
(« Conosco personalmente fon. 
Zaccagnim da quando faceva 
parte dell'VIII Brigata parti
giani e ancora meglio com» 
onesto cittadino cattolico. Ma 
anche se adesso è lui il segre
tario della DC, il mio giudizio 
sulla DC non muta- è il par
tito del malgoverno, quello 
che distrugge migliaia di ton
nellate di pere e impedisce 
— il tatto è accertato — ad 
un vecchio e a un bambino 
di andare a prenderne una 
sporta »»; Leo PROIETTI, Mi
lano (come svrai visto, nel
l'edizione del 12 settembre 
abbiamo mibbllculo '•' ^r --<i 
che 11 presidente della RAI-
TV ha querelato il quotidiano 
che aveva riferito le cifre su
gli elevati stipendi dei diri-
centi dell'Ente, definendole 
prive di fondamento», 

Romano PEDRAZZO, Sorde-
volo (« L'ora legale comporta 
gravi disagi per i pendolari, 
per 1 degenti negli ospedali e 
nelle case di riposo, provoca 
scombussolamenti negli orari 
del treni e deolt aerei Biso
gna dire che questa stupidag
gine dell'ori legale ha aia stil
lato oli italiani «1; Urbano 
DE PALMA, Milano (« L'am
basciatore degli Siali Uniti 
Volpe rilascia Interviste per 
dire che non vuole I comuni
sti italiani al governo. Intro
mettendosi stacrntamente nel 
nostri affari interni Purtrop
po questi latlt scendono per
che la DC subisce passiva
mente '1 volere deolt USA»*'. 
C-m TRIC^RICO. S Marco in 
I.amls (« Sono un pensionato 
de'ln Pm-ldrn-a sociale e 
jirmrfo lire 05 (l'i!) mensili e 
ilnhhrimn inaridire in due 
7>crsnnc. io e mia moglie che 
ha f!4 Tifi: Adesso il pronrie-
tnrio delln rns'i mi ha dato lo 
stratta p?rchi> cos: pun af
fittare la csa i fio mila lire al 
mese, più di nuanto io prendo 
di pensione Sarebbe una gra
ve ingiustizia »). 

i 


